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L'opera di Dio negli ultimi decenni 

 
 

«E negli ultimi giorni», dice Dio, «effonderò il mio Spirito su 
ogni carne; i vostri figli e le vostre figlie avranno visioni, i 
vostri giovani avranno sogni; e anche sui miei servi e sulle 
mie serve effonderò il mio Spirito in quei giorni, ed essi 
profetizzeranno».  

                                (Atti 2,17-18) 
 
Dio, con il cuore di un Padre, e Gesù Cristo, desideroso di vedere la sua Chiesa così come era stata 
concepita nell’eternità, non smettono mai di vegliare e di agire al suo interno. Fin dagli albori del 
XX secolo, quando sembrava che nulla stesse accadendo, il Signore ha riversato il suo Spirito in 
diverse parti del mondo, dando così origine a un risveglio spirituale che ha permesso di diffondere 
il Vangelo in molti luoghi del mondo. Ma, va precisato, negli anni successivi si è verificata una 
frammentazione che ha portato la Chiesa cosiddetta pentecostale alla divisione in innumerevoli 
gruppi, specialmente in America Latina. Ci si chiede ovviamente: se questo risveglio è stato 
prodotto dallo Spirito Santo, perché si è arrivati a questa situazione? Una risposta semplice 
potrebbe essere: perché in questo è coinvolto l’elemento umano. Ma voglio lasciare la domanda 
aperta alla riflessione.  
 
In seguito all'effusione dello Spirito Santo all'inizio del secolo scorso, ha avuto inizio un grande 
movimento missionario che, partendo dai paesi europei e dal Nord America, si è diffuso in diverse 
parti del mondo. 
 
È indubbio che il Signore ci abbia sorpreso in questi anni, superando le nostre aspettative riguardo 
alla sua manifestazione nel mondo. C'è stato un tempo in cui molti di coloro che avevano avuto 
un'esperienza con lo Spirito Santo pensavano di avere il monopolio dei doni e delle altre 
esperienze carismatiche. Ma all'improvviso Dio ha cominciato a sorprendere tutti con ciò che è 
accaduto negli ultimi anni degli  anni '60, quando lo Spirito Santo ha iniziato a riversarsi (senza 
chiedere il permesso alle regole stabilite dalla religione) su persone che nessuno avrebbe mai 
immaginato potessero vivere un'esperienza del genere. Questo ha dato adito a molte speculazioni 
di ogni tipo. Come poteva Dio manifestare il suo Spirito in un cattolico, un anglicano, un battista, 
un presbiteriano, ecc.? Il fatto è che  Egli aveva detto: «Su ogni carne»; e non aveva aggiunto alcun 
cognome. In questo dobbiamo conoscere il cuore  di Dio. Credo che l’esperienza di Samuele a casa 
di Isai possa aiutarci a capire come Dio tratta l’essere umano: «... perché il Signore non guarda a ciò 
che guarda l’uomo; infatti l’uomo guarda a ciò che è davanti ai suoi occhi, ma il Signore guarda al 
cuore». (1 Sam. 16:7. Un'esperienza molto significativa fu quella del fratello David du Plessis, negli 
anni '60, quando, per il suo desiderio  di condividere con diversi gruppi tradizionali l'esperienza con 
lo Spirito Santo, tra cui i cattolici, perse le sue credenziali di ministro pentecostale ma non perse il 
fuoco. Il movimento di rinnovamento carismatico tra i cattolici iniziò intorno al 1966.  Nello stesso 
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periodo si stava verificando un risveglio simile anche tra i gruppi evangelici. Questo servo di Dio fu 
molto utilizzato da Dio agli albori del movimento carismatico all'interno dei gruppi tradizionali. 
 
Quando lo Spirito Santo iniziò a soffiare nel tempo precedentemente stabilito, ne seguì un 
evidente rinnovamento nel mondo cosiddetto cristiano. Ciò segnò senza dubbio una tappa 
importante nella vita della Chiesa in generale, poiché a poco a poco i cuori di molti si aprirono, 
diventando sensibili all’opera dello Spirito Santo. Non possiamo negare che all'inizio lo shock sia 
stato molto forte, poiché ha sconvolto gran parte della teologia contraria allo Spirito Santo, ma il 
Signore non ha smesso di operare fino ai nostri giorni. Immagino che Egli non si lasci spaventare da 
quelle cose che nascono dalla natura umana e che tendono ad opporsi a ciò che Egli si è proposto 
di fare nel mondo. Grazie a Dio che ha ignorato i tempi della nostra ignoranza e ha continuato a 
sviluppare il suo proposito eterno. 
 
MOVIMENTO DI RISTORAZIONE 
 
Alla fine degli anni Sessanta e all'inizio degli anni Settanta, Dio ha voluto iniziare ad approfondire la 
Sua opera, non limitandosi a lasciare alla Chiesa solo un'esperienza di rinnovamento, ma 
desiderando accompagnarla verso una restaurazione assolutamente necessaria. Perché una 
restaurazione? Perché in molti casi la Chiesa aveva perso di vista lo scopo di Dio, rendendo così 
necessario un profondo cambiamento nei valori che erano andati perduti. 
 
RITORNO AI PRINCIPI BIBLICI 
 
È stato davvero impressionante constatare, negli ultimi anni '60 e all'inizio degli anni '70, come in 
diverse parti del mondo il Signore iniziasse a ripristinare principi e verità che erano stati 
dimenticati o ignorati. I centri di questa opera erano individuabili in Europa (Inghilterra), negli Stati 
Uniti, in Sudamerica; in particolare in Argentina, Cile e Brasile, tra i pionieri. Segnalo di seguito 
alcuni dei principi e delle verità che si cominciarono a restaurare, come conseguenza 
dell’illuminazione dello Spirito in diversi uomini di Dio. Bisogna ricordare che il fatto di far 
conoscere queste verità nell’ambiente tradizionale della Chiesa ha causato inizialmente un impatto 
negativo, ma comprendiamo che è sempre così. È bene sottolineare qui che l’opera di Dio in 
questo senso ha cominciato a manifestarsi in modo plurale e non concentrata su singoli ministeri. 
Sicuramente perché Egli voleva puntare, fin dall’inizio di questo movimento, verso una visione di 
Corpo, di unità, di complementarità. La ragione  di fondo di tutto questo è che la maggior parte di 
noi proveniva da un modo di agire individualista per eredità e per natura. Principi e verità che sono 
stati restaurati in questi ultimi quarantacinque anni circa: 
 
 
+IL PROPOSITO ETERNO DI DIO 
 
+IL REGNO DI DIO 
 
+UN NUOVO APPROCCIO VERSO LO SPIRITO SANTO 
 
+IL REGNO DI CRISTO 
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+IL CULTO DI DIO 
 
+SULL'ECCLESIOLOGIA 
 
+I MINISTERI 
 
+I DONI 
 
+IL DISCEPOLATO 
 
+L'UNITÀ DELLA CHIESA 
 
+L'ORDINE DIVINO NELLA FAMIGLIA 
 
È importante ricordare che queste verità si sono sviluppate e ampliate nel tempo grazie 
all’illuminazione dello Spirito e alla collaborazione di uomini di Dio che non hanno voluto attribuirsi 
nulla di tutto ciò come un risultato personale. Abbiamo visto il mondo cristiano trarre beneficio 
dalla dedizione e dall'impegno di molti di questi servitori di Dio che forse non sono conosciuti da 
tutti, ma ciò che conta è il contributo di grazia e di ministero che hanno dato al Corpo di Cristo. Ora 
potrebbe sorgere la domanda: perché queste verità sono così importanti? Vorrei solo accennare 
brevemente ad alcuni aspetti relativi a ciascuna di esse: 
 
+IL PROPOSITO ETERNO DI DIO.  
Questa è stata una delle verità più illuminanti nel contesto dell’esperienza di restaurazione. È ciò 
che conferisce senso e significato alle altre verità che sono state progressivamente illuminate dallo 
Spirito Santo. Forse negli ultimi anni questo aspetto ha acquisito maggiore forza, forse a causa 
della grande confusione che ancora regna all’interno della Chiesa. Ma rendiamo grazie a Dio Padre 
per questa grande luce e per la realtà della nostra identità con Lui. Ora sappiamo per cosa viviamo, 
lavoriamo, predichiamo, insegniamo, ecc. Perché abbiamo anche compreso, alla luce di questa 
parola, che il cristiano ha una meta da raggiungere sulla terra, e questa è essere simili a Cristo. 
Questo ha evidentemente cambiato la mentalità comoda e fragile di pensare che la salvezza fosse 
un biglietto per il paradiso, il che a sua volta ha permesso alla Chiesa di camminare in un 
infantilismo senza fine. 
 
+REGNO DI DIO.  
Questo principio di Dio ha messo in luce con chiarezza la verità sul vero Vangelo insegnato da 
Cristo, che era proprio il Vangelo del Regno di Dio. Questo è l'unico Vangelo in grado di trasformare 
l'uomo, perché, in sintesi, conversione significa cambio di governo. Il Vangelo del Regno di Dio è 
provocatorio, non è ambiguo né debole, è forte e i coraggiosi lo conquistano. È la buona novella 
del Governo di Dio. 
 
+IL REGNO DI CRISTO.  
Era necessaria una vera rivelazione riguardo alla persona di Gesù, poiché fino al momento in cui 
questa verità è venuta alla luce, Egli era conosciuto solo come il Salvatore. Ciò ha fatto una grande 
differenza nel comportamento di coloro che hanno veramente riconosciuto Gesù come Signore, 
poiché questo tocca profondamente la volontà e non, in primo luogo, i sentimenti. Lo stesso 
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Signore è stato categorico nel suo ministero e non credo che noi vogliamo essere più di Lui, 
cercando di addolcire il Vangelo con la proposta di un Cristo diverso da quello che è venuto sulla 
terra, che si è identificato con noi, è morto sulla croce, è risorto dai morti e il Padre lo ha fatto 
sedere alla sua destra dandogli il nome che è al di sopra di ogni nome: GESÙ È SIGNORE! Per la 
gloria di Dio Padre. 
 
+Spirito Santo.  
Anche il ripristino della verità sulla persona dello Spirito Santo ha prodotto profondi cambiamenti 
in gran parte della Chiesa. Per molto tempo e in molti contesti è stato considerato un’influenza, 
una forza. Oggi viene rispettato come una persona e gli viene dato il posto e l’onore che merita. 
Anche se c’è ancora molta strada da fare in questo senso affinché tutta la Chiesa lo conosca  per 
quello che è.  La conoscenza dello Spirito Santo è molto necessaria, poiché senza di lui non 
conosceremo il Signore. 
 
+ADORAZIONE DI DIO.  
Da un programma a un evento. Dai canti tradizionali a una lode sincera e a un'adorazione che 
viene dal cuore. Il Signore non voleva insegnarci a cantare, ma a lodarlo in spirito e verità. La verità 
che siamo templi è diventata più reale. Oggi, in molte parti del mondo, si sta imparando a lodare 
Dio. Ma bisogna ricordare questo: non dobbiamo solo imparare nuovi canti, ma Lui vuole un vero 
omaggio che venga dal cuore. 
 
+ECLESIOLOGIA.  
Il fatto che il Signore abbia trasformato il nostro modo di pensare ha portato a un cambiamento dei 
concetti errati riguardo alla Chiesa. La Chiesa non è un edificio, né un'organizzazione o 
un'istituzione creata dalla mente umana. La Chiesa è un organismo vivo e dinamico. È il Corpo di 
Cristo, il Popolo di Dio, la Famiglia di Dio, il Tempio di Dio. Questo ha rivoluzionato tutto nel 
contesto della Chiesa. 
 
+I MINISTERI.  
Il ripristino di questo principio divino sta proprio consentendo il rinnovamento della Chiesa. Senza i 
ministeri guida, la Chiesa non può essere rinnovata, poiché questo è il progetto e la strategia di 
Dio.  
 
+I DONI.  
In una Chiesa che funziona normalmente, i doni rappresentano un grande contributo 
all'edificazione della Chiesa e all'espansione del Regno di Dio. La verità è che i doni devono trovare 
il loro posto nella Chiesa e non diventare il centro di tutto, perché il centro è il Signore. 
 
+IL DISCEPOLATO.  
Con questo intendo dire che si tratta di una verità strettamente legata al Regno di Dio. Non si tratta 
di una scoperta recente: già da oltre trent’anni la mettiamo in pratica in vari luoghi, quando il 
Signore ha illuminato alcuni suoi servitori per risvegliare questo principio, inteso come un rapporto 
vissuto e non come un sistema. Ciò ha portato alla formazione di molti operai per l’opera del 
Signore. Non si tratta di un processo rapido, ma è efficace nella formazione delle vite.  
 
+L'UNITÀ DELLA CHIESA.  
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Questo è diventato non solo una verità che il Signore ha restaurato, ma una sorta di incarico divino 
affidato a coloro che credono in Lui. 
 
+L'ORDINE DIVINO NELLA FAMIGLIA.  
L'emergere di questa verità ha rimesso ordine in molte cose che erano fuori posto nella famiglia e 
nella sua struttura. Con il passare del tempo, l'umanesimo ha causato gravi danni alla famiglia con 
alcuni cosiddetti diritti e concetti che sono in contrasto con i principi di Dio. 
 
MOVIMENTI APOSTOLICI E PROFETICI 
Mentre il Signore ripristinava i principi sopra indicati, negli ultimi due decenni si è iniziato a 
sviluppare un movimento apostolico e profetico. In alcuni casi si è sviluppato gradualmente e con 
sobrietà, assicurandosi che si trattasse di ministeri autentici e non inventati. In Sudamerica, nel 
1987 un gruppo di sette uomini di Dio si riunì in Argentina per avviare un ministero apostolico che 
è cresciuto in numero e sviluppo, e continua ancora oggi.  In altri casi sono sorti movimenti in 
modo molto rapido,  di cui ignoriamo il contenuto. La verità è che abbiamo bisogno di una 
conoscenza più ampia di questi movimenti e anche dei ministeri profetici che in molti casi agiscono 
in modo piuttosto individuale, senza giudicare il loro ministero.  Credo  che siamo nel momento di 
stringere legami con coloro che stanno veramente benedicendo il Corpo di Cristo e hanno a cuore 
la Chiesa in quanto tale. Di una cosa sono certo, e cioè che i ministeri devono essere restaurati per 
una vera restaurazione della Chiesa. 
 
MOVIMENTI DI UNITÀ 
Un altro aspetto dell’opera di Dio mediante il Suo Spirito in questi ultimi decenni è il modo in cui 
Egli sta suscitando un risveglio nella Chiesa, un desiderio di unità. Ciò non è stato facile per il 
Signore, nonostante la preghiera rivolta al Padre in Giovanni 17. Innanzitutto non è stato facile nel 
mondo cristiano evangelico, e ancora più difficile lo è stato nel mondo cristiano cattolico. 
Quest'ultimo a causa del grande rifiuto che si è verificato specialmente in America Latina, a causa 
della persecuzione di cui sono stati oggetto gli evangelici in passato, ma è importante fare questa 
menzione storica per conoscere l'origine del rifiuto che si è manifestato nel tempo e nella storia. 
Oggi, sebbene vi siano ancora settori della Chiesa evangelica che nutrono un certo timore nei 
confronti di un avvicinamento, la verità è che il Signore sta operando miracolosamente in diversi 
casi per manifestare il suo desiderio che la Chiesa sia davvero una. Anche nell’ambiente evangelico 
si avverte un risveglio verso l’unità. Si sente parlare di diverse città in cui la comunione tra i pastori 
è in aumento. Tutto questo sta creando una coscienza di Chiesa, di Corpo. Sicuramente in questo 
contesto ci sarà testimonianza di questa realtà fiorente nella Chiesa nel mondo. 
 
CONCLUSIONE 
Tutta la ricchezza che abbiamo ricevuto nel corso del tempo e della storia, con i suoi aspetti positivi 
e negativi, deve servirci per puntare con chiarezza verso la meta che il Signore propone alla Chiesa. 
Prego quindi il Signore affinché utilizzi questo incontro per spronarci a incarnare ciò che Egli ci 
indica in questo tempo, affinché possiamo compiere progressi concreti nell’adempimento della Sua 
volontà. 
 
 

Cristián Romo Jimenez  
Testo tradotto con DeepL transalte 
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